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Introduzione 

Secondo una leggenda, il santuario della Madonna dei Bisognosi, posto ai 

confini dei paesi di Pereto e Rocca di Botte, in provincia de LôAquila, sa-

rebbe stato fondato e consacrato nellôanno 610 d.C.1 Dalla consacrazione 

fino agli inizi del Novecento non furono mai svolte celebrazioni per ricordare 

questo evento.  

 

Nel 1910 fu celebrato il XIII centenario con una serie di iniziative.2 Lôobiet-

tivo di quel centenario fu di reperire fondi per restaurare il complesso reli-

gioso, dal momento che era ridotto in pessime condizioni. 

 

Nel 1960 si cercò di festeggiare il XXVII cinquantenario della consacra-

zione, ma le manifestazioni furono quasi assenti rispetto a quelle del XIII 

centenario.3 

 

Nel 2010, ricorrendo il XIV centenario della consacrazione, fu costituito un 

comitato con lôobiettivo di predisporre una serie di iniziative che si sarebbero 

svolte tra gli anni 2009 e 2010.  

 

Questa pubblicazione non vuole essere un semplice e freddo elenco delle 

iniziative promosse per festeggiare il XIV centenario, né essere solo lo stru-

mento che lasci tracce alla storia per curiosi, studiosi o storici. Lo scopo, 

senza trascurare quanto detto, è principalmente quello di suscitare nel lettore 

tutti quei sentimenti di fede e devozione che hanno permesso alla Madonna 

dei Bisognosi di essere un faro di luce per molte popolazioni e di conservare 

                                                 
1 Sulla datazione della fondazione e consacrazione sono stati condotte varie analisi, basan-

dosi sulla leggenda, e lôanno pi½ probabile sarebbe stato il 610 d.C. 
2 Per dettagli sulle vicende del XIII centenario si veda Basilici Massimo, Santa Maria dei 

Bisognosi: il centenario difficile - La storia; Pereto - Rocca di Botte (L'Aquila), anno 

2012, pubblicazione edita dal Museo Civico di Cerchio, n. 137; Basilici Massimo, Santa 

Maria dei Bisognosi: il centenario difficile ï I documenti; Pereto - Rocca di Botte (L'A-

quila), anno 2012, pubblicazione edita dal Museo Civico di Cerchio, n. 136. 
3 Per dettagli sulle vicende del XXVII cinquantenario si veda Basilici Massimo, Santa Maria 

dei Bisognosi: XXVII cinquantenario, anno 2011, pubblicazione edita dal Museo Civico 

di Cerchio, n. 131. 
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dopo secoli lo stesso fascino e lo stesso interesse che i fedeli, i viandanti, i 

pellegrini, hanno avuto fino ad oggi. 

 

Come non riconoscere quanto le popolazioni si siano adoperate, nel tempo, 

per venerare la Mater lndigentium, nel festeggiare i momenti storicamente 

importanti, ma anche nel silenzio e nel nascondimento operare spesso con 

sacrifici ed offerte personali, affinché il santuario della Madonna dei Biso-

gnosi continuasse per secoli ad essere un luogo dove trovare ristoro alle fa-

tiche spirituali, ai dolori ed alle sofferenze che la vita riserva nel difficile 

cammino verso la gioia finale dellôincontro con Dio. 

 

Il l ettore percepirà come il comitato e padre Giancarlo Marinucci, rettore del 

santuario, non abbiano avute difficoltà nell'avere collaborazione, disponibi-

lità, solidarietà nei non pochi e difficili impegni che comporta l'organizza-

zione di un centenario. Persone singole, gruppi, associazioni culturali, artisti, 

comuni, Provincia hanno dimostrato che insieme si possono realizzare eventi 

anche così importanti tanto da poter essere fieri di lasciare alla storia preziosi 

momenti vissuti con spiritualità. 

 

È probabile che manchi qualche nome, ci perdoni chi ha contribuito in qual-

che modo allôevento e non si vede ricordato, la Madonna dei Bisognosi non 

mancherà di pregare per lui. 

 

Ci scusiamo per eventuali inesattezze dovute spesso alla mancanza di docu-

menti. 

 

.  
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Ringraziamo: 

- Giovanni Meuti, sindaco di Pereto allôepoca del centenario, per le in-

formazioni e i documenti forniti; 

- Michele Sciò per informazioni sulle attività svolte per il centenario 

dallôassociazione culturale Lumen; 

- Domenico Penna per i bozzetti della mattonella in ceramica e del tim-

bro postale, per alcune foto scattate durante la mostra di pittura e alla 

chiusura del centenario; 

- La redazione di Aequa per la nota sulla visita di papa Benedetto XIV; 

- Armando Iadeluca per le informazioni sui concerti organizzati da Pie-

tro Iadeluca; 

 

Massimo Basilici 

Mauro Marzolini 

Antonio ñToninoò Proietti 

 

 

Roma, 9 gennaio 2017. 

 

 

 

Note per questa pubblicazione 

Tra parentesi quadre sono indicate le note del redattore utili alla compren-

sione del relativo testo. 

Per motivi di impaginazione molte delle immagini proposte sono in scala o 

ritagliate. 

 

 

 

In copertina alla presente pubblicazione è riportata una fotografia del calco 

utilizzato per coniare la medaglia commemorativa del XIV centenario.  
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Saluto di padre Giancarlo Marinucci ai lettori  

Carissimi, 

 

da secoli gente di ogni condizione, si è messa in cammino, ovvero in pelle-

grinaggio su questo monte, è salita al Santuario della Madonna dei Bisognosi 

fino a pregare ai piedi della Celeste Mamma per chiedere l'intercessione per 

i bisogni dei propri cari e personali. La storia parla di Santi, Papi, Cardinali, 

Prelati, Clero, Principi, Contesse, donne e uomini del popolo, tutti desiderosi 

di poter prendere consapevolezza delle proprie realtà e alla ricerca di un cam-

biamento interiore. 

 

Nel dicembre 2007 anche io sono asceso su questo monte con l'incarico, da 

parte del Vescovo di Avezzano Mons. Pietro Santoro di gestire Santuario e 

Convento. Sono passati quasi nove anni, tanti i significativi incontri nei quali 

ho potuto verificare la devozione che i pellegrini e fedeli hanno nei confronti 

della Madonna dei Bisognosi ed il loro desiderio di purificarsi nell'incontro 

con la Mamma Celeste, tante sono state le Celebrazioni Eucaristiche. Con i 

miei collaboratori, ora laici consacrati e riconosciuti da SE Mons. Pietro San-

toro come associazione privata di fedeli Mater lndigentium, siamo chiamati 

all'ascolto, e con l'aiuto della Divina Provvidenza, allôaccoglienza, allôaiuto 

degli ultimi in comunione con la Chiesa. 

 

Non abbiamo comunque trascurato lôimportanza che il Santuario ha rappre-

sentato per molti secoli, quindi ci siamo attivati per festeggiare vari eventi 

succedutisi in questi anni. Nel 2010 il XIV centenario della traslazione del 

simulacro della Madonna da Siviglia su questo monte è stato uno dei più 

importanti; grazie allôaiuto di tutti abbiamo potuto onorare la Madonna dei 

Bisognosi anche attraverso la Peregrinatio Mariae in molte parrocchie del 

circondario. 

 

Non sono mancati anche doni che il Signore ci ha fatto, come la visita, pri-

vata del Santo Padre Benedetto XVI il 6 agosto 2010, sempre nellôagosto 

2010 il giorno 12, ci ha fatto visita anche il Segretario di Stato SE cardinale 

Tarcisio Bertone, e per ultimo la scelta del nostro Vescovo di concedere al 

santuario il riconoscimento di luogo di culto e di fede, tale da essere scelto 

come Porta Santa della Misericordia nel Giubileo 2015/2016. 
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Sento il dovere di ringraziare tutti coloro che si sono adoperati per la realiz-

zazione di questi eventi e chi ha voluto fermare nella storia questi avveni-

menti, con immagini, scritti, bozzetti, sculture e quanto altro in modo così 

scrupoloso ed attento non trascurando anche la spiritualità dei momenti vis-

suti dai fedeli. 

 

Dal santuario 9 gennaio 2017. 

 

padre Giancarlo Marinucci 

rettore del santuario 
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Il d iario del XIV centenario 

Le iniziative che si svolsero per questo evento sono elencate di seguito in 

ordine temporale. 

6 aprile 2009 ï Inizio delle attività 

Padre Giancarlo il 6 aprile 2009 inviò una lettera: 

- ai sindaci di Camerata Nuova, Carsoli, Oricola, Pereto, Rocca di Botte; 

- ai parroci di Camerata Nuova, Carsoli, Colli di Monte Bove, Oricola, 

Pereto, Pietrasecca, Poggio Cinolfo, Rocca di Botte; 

- al vescovo della diocesi di Avezzano, monsignor Pietro Santoro; 

- al presidente della regione Abruzzo; 

- al presidente della provincia di LôAquila; 

- al presidente della comunità montana Marsica I. 

 

Di seguito il testo della comunicazione. 

 

Oggetto: Costituzione Comitato operativo festeggiamenti per il XIV ° anni-

versario della Traslazione di Maria Santissima dei Bisognosi da Siviglia, sul 

Monte Serra Secca Pereto-Rocca di Botte (610-2010) 

 

Carissimi pace e gioia nel Signore, 

 

un evento di così eccezionale importanza non può passare inosservato. 

Eccomi allora insieme ad alcuni promotori, devoti di Maria, a invitarVi con 

piacere a partecipare alla riunione indetta per il giorno 27 Aprile 2009 alle 

ore 19,00 presso il nostro Convento. 

 

Lo scopo è di costituire un Comitato esecutivo che abbia il compito di svi-

luppare, coordinare e organizzare i festeggiamenti in onore di Maria San-

tissima dei Bisognosi nel XIV anniversario della Traslazione. 

 

I festeggiamenti che intendiamo preparare avranno la durata di un anno con 

lôapertura il 15 Giugno 2009 per avere poi termine nel Maggio del 2010. 
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Il rapporto di fede e devozione che il nostro territorio ha da sempre avuto 

con la Madre Celeste dal titolo Dei Bisognosi e che ha contraddistinto i po-

poli delle nostre contrade, ci dà la certezza che tutto possa non rimanere un 

sogno nel cassetto. 

 

Qualora impegni, già precedentemente presi, ostacolino la Vostra presenza 

Vi invitiamo a delegare una persona di fiducia che avrà poi il compito di 

rappresentarVi nelle successive riunioni. 

 

I Parroci che già fanno parte integrante del progetto inviino comunque un 

loro delegato. 

 

Gli organismi Costituzionali alla quale la presente è inviata per conoscenza, 

verranno successivamente informati e coinvolti, non appena il nascente Co-

mitato sarà operativo. 

 

Con il mio personale piacere e quello della Comunità che rappresento, Vi 

invito al termine della riunione ad essere nostri ospiti per la consumazione 

della cena. 

 

P. Giancarlo Marinucci 

Rettore Santuario 

 

Santuario 06 Aprile 2009 

 

Con questa comunicazione si attivò lôorganizzazione per le celebrazioni del 

centenario. 

2009 ï Pianificazione delle attività 

Al fine di pianificare lôevento, le riunioni furono tenute presso il santuario 

nei seguenti giorni: 27 aprile 2009, 11 maggio 2009, 1 giugno 2009 e 18 

gennaio 2010. A questi incontri parteciparono:4 

- padre Giancarlo Marinucci, rettore del santuario; 

- don Fulvio Amici, parroco di Pietrasecca; 

- don Callisto Nwachukwu Ngozichuku, parroco di Pereto; 

                                                 
4 Lôincarico riportato per ognuno dei partecipanti si riferisce a quello del periodo 2009-2010. 
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- don Renzo Meuti, parroco di Rocca di Botte; 

- don Enzo Massotti, parroco di Carsoli e vicario del vescovo di Avez-

zano; 

- Giovanni Meuti, sindaco del comune di Pereto; 

- Renato Pietroletti sindaco del comune di Rocca di Botte; 

- Andrea Iadeluca, sindaco del comune di Oricola; 

- Mario Mazzetti, sindaco del comune di Carsoli. 

 

Furono presenti anche volontari, devoti della Madonna dei Bisognosi: Cesa-

rina Arcangeli, Paolo Artibani, Alessio Artibani, Michele (Rodolfo) Bo-

nanni, Luigi Camerlengo, Elsa Ciotti, Ernesto Crocetti, Lucilla Di Marco, 

Giulia Di Marco, Luigi Giustini, Pietro ladeluca, Giancarlo lppoliti, Amerigo 

Marzolini, Mauro Marzolini, Giovanni Meuti, Giancarlo Pisegna, Antonio 

ñToninoò Proietti, Giacinto Scio, Bruno Staroccia.  

 

Nelle riunioni si decise di promuovere iniziative spirituali, religiose, eccle-

siali, civili, culturali, musicali. Questo il piano messo sulla carta. Il centena-

rio si sarebbe aperto il 15 giugno 2009, con celebrazione all'aperto e presenza 

del vescovo di Avezzano, monsignor Pietro Santoro, e si sarebbe chiuso il 

13 giugno 2010. Prima e durante questo periodo si sarebbero dovute svilup-

pare una serie di attività connesse allôevento. Gli organizzatori pensarono 

così di: 

- invitare le autorità civili e religiosi alle varie manifestazioni che si sa-

rebbero predisposte per lôevento; 

- fare richiesta di unôIndulgenza papale per lôevento; 

- far realizzare una statua della Madonna con il Bambino da utilizzare per 

le processioni; 

- organizzare una Peregrinatio Mariae nelle parrocchie dei vari comuni 

del circondario, facendo permanere per più giorni nei paesi ospitanti la 

statua realizzata per lôevento; 

- predisporre concerti a carattere religioso nelle varie parrocchie e al san-

tuario; 

- predisporre una estemporanea di pittura a carattere sacro con successiva 

mostra delle opere realizzate; 

- predisporre una mostra fotografica e documentale della storia del san-

tuario; 

- indire un premio scolastico connesso al centenario; 
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- produrre della documentazione a ricordo dellôevento (medaglia, libri, 

opuscoli, pieghevoli, santini, locandine, cartoline postali, annulli po-

stali, banner, fotografie, riprese video, DVD) da distribuire ai fedeli; 

- predisporre una cartellonistica stradale per aiutare i visitatori a raggiun-

gere il santuario. 

 

Fatto lôelenco delle iniziative furono distribuiti i compiti tra i vari parteci-

panti. Questi costituirono cos³ un comitato creato per la gestione dellôevento. 

 

Mauro Marzolini5 fu incaricato di coordinare lôevento e di svolgere lôattivit¨ 

di segretario, per predisporre lettere e inviti  e per contattare la stampa e le 

autorità. 

 

Don Fulvio Amici6 si prese lôimpegno di predisporre un libro insieme a Mas-

simo Basilici.7 La stampa sarebbe stata curata dal comune di Pereto e dalla 

associazione culturale Lumen. 

 

Lôamministrazione comunale di Rocca di Botte si prese lôimpegno di realiz-

zare un annullo postale a ricordo dellôevento, prendendo contatti con le Poste 

Italiane, e di far preparare bozzetti da sottoporre al vaglio del comitato e delle 

autorità postali.  

                                                 
5 Marzolini Mauro, nasce a Rocca di Botte il 9 ottobre 1948, insegnante elementare e suc-

cessivamente funzionario di compagnie assicurative, ora in pensione. Fin da bambino at-

tratto dai racconti degli anziani, sviluppa il suo interesse negli anni con una attenta ricerca 

di avvenimenti storici locali e si appassiona alle vicende della civiltà contadina, con par-

ticolare attenzione a usi, consuetudini, costumi, fede, devozione e religiosità popolare del 

proprio paese e dell'area del Lazio e dell'Abruzzo. Ha pubblicato libri e scritti vari e col-

laborato con riviste e periodici come Aequa, Lumen e altri. Forte la fede e la devozione 

verso la Madonna dei Bisognosi, tanto da collaborare attivamente alla vita e alle attività 

del santuario con i rettori che si sono succeduti negli ultimi cinquanta anni. In particolare 

con padre Nicola Di Pietro, padre Nazzario Gargano e attualmente con padre Giancarlo e 

con la Fraternità Mater Indigentium della quale è stato nominato responsabile dell'area 

storico-culturale. 
6 Amici don Fulvio, nato a Roviano (RM) nel 1940, ricercatore di storia locale. Per anni 

parroco della chiesa di Pietrasecca di Carsoli. Attualmente è il vicario della forania di 

Carsoli e il presidente dellôassociazione culturale Lumen (onlus). 
7 Basilici Massimo, nato a Roma nel 1958, ingegnere elettronico, come hobby si interessa 

da anni di ricercare informazioni storiche sul paese di Pereto e sulla chiesa di Santa Maria 

dei Bisognosi. 
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Il sindaco di Pereto, Meuti Giovanni,8 si sarebbe interessato per la produ-

zione di una medaglia commemorativa del centenario. 

 

Giulia Di Marco di Oricola9 si sarebbe attivata per la realizzazione di una 

statua da portare in processione. 

 

Per gli spostamenti da paese a paese della statua e lôorganizzazione necessa-

ria il compito sarebbe stato affidato a Paolo Artibani, Luca Artibani, Gian-

carlo Pisegna10 con i ragazzi della Fraternità. 

 

Il maestro Pietro Iadeluca11 e Bonanni Rodolfo12 con un gruppo di collabo-

ratori furono incaricati per la parte musicale. Questi avrebbero preso contatti 

con musicisti e cori per svolgere rappresentazioni musicali e avrebbero cu-

rato le locandine e gli inviti alle rappresentazioni. 

 

Tonino Proietti13 fu incaricato di realizzare un servizio fotografico di tutte le 

manifestazioni connesse con il centenario, di svolgere delle riprese video e 

di produrre dei DVD dellôevento. 

 

                                                 
8 Meuti Giovanni, nato a Tivoli (RM) nel 1964 da genitori di Pereto. Dal 1988 al 2011 ha 

ricoperto l'incarico di consigliere del comune di Pereto e dal 2001 al 2011 è stato il sindaco 

del medesimo comune.  Dal 2004 al 2009 è stato responsabile "Piccoli Comuni ANCI-

Abruzzo" e componente della ñConsulta nazionale ANCI-Piccoli comuniò. Attualmente 

ricopre l'incarico di sostituto commissario di Polizia ed è un dirigente sindacale. 
9 Di Marco Giulia, moglie del petroliere Mauro Lilli di Carsoli, benefattrice del santuario. 
10 Tre devoti del santuario. 
11 Iadeluca Pietro nacque a Roma nel 1935. Nato da genitore di Pereto, amante di Pereto e 

ivi abitante. Si diplomò nel 1952 con il massimo dei voti presso il "Conservatorio di mu-

sica di Santa Cecilia" (Roma). Dal 1952 al 1972 ha collaborato con la RAI in qualità di 

Primo Pianista. Dal 1953 ha svolto intensa attività concertistica in Italia e allôestero. Ĉ 

stato finalista nei più importanti concorsi pianistici internazionali (Vercelli, Bolzano, Tre-

viso, Monaco, ecc.). Dal 1973 è stato docente di Pianoforte Principale presso il conserva-

torio di Musica "Alfredo Casella" di LôAquila. È deceduto a Roma nellôanno 2012. 
12 Bonanni Rodolfo, nativo di Rocca di Botte, direttore dellôufficio postale di Arsoli, ¯ stato 

maestro della banda musicale di Rocca di Botte, anche lui devoto del santuario. 
13 Proietti Antonio, conosciuto con il nome di Tonino, svolge lôattivit¨ di fotografo. Ĉ un 

devoto del santuario, ricercatore storico di immagini dôepoca di paesi limitrofi al santua-

rio. 
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Tonino Proietti e Mauro Marzolini si presero anche lôincarico di produrre 

delle stampe, opuscoli, locandine e cartelli stradali. 

 

Per lôorganizzazione della mostra di pittura connessa con il centenario e la 

Madonna si pensò di avvalersi della collaborazione di Bruno Merlino14 e 

Micaela Merlino.15 

 

I ragazzi e le ragazze ospiti al santuario, coordinati da Paolo, Michelle e 

Giancarlo Pisegna,16 e la Pro Loco di Rocca di Botte si sarebbero interessati 

dellôorganizzazione e lôaccoglienza al santuario. 

 

Per l'organizzazione e la cura della viabilità, i sindaci coinvolti nellôevento 

avrebbero chiesto lôaiuto ai volontari delle protezioni civili di Carsoli, Pe-

reto, Oricola, e chiesta la collaborazione dei Carabinieri di Carsoli e di Pereto 

e della Polizia Stradale della sezione di Carsoli. 

 

Volontari della Croce Rossa della sezione di Carsoli avrebbero collaborato 

con la presenza di un'ambulanza. 

 

Il giorno dellôapertura e quello di chiusura delle celebrazioni, le amministra-

zioni comunali del luogo avrebbero messo a disposizione dei pulmini, per 

svolgere un servizio navetta per coloro che avrebbero parcheggiato lontano 

dal santuario. 

 

                                                 
14 Bruno Merlino è nato a Roma, dove vive e opera, dipinge dal 1959. È attivo in Italia e 

all'estero. Dal 1970 partecipa a varie selezionate mostre collettive, dove sono presenti i 

più noti maestri dell'arte contemporanea, e a importanti rassegne dove ha sempre ricevuto 

riconoscimenti e premi. Le sue opere si trovano in pinacoteche, gallerie d'arte moderna, 

chiese, collezioni pubbliche e private in Italia e in diversi stati esteri. Una breve parte 

dellôanno lo trascorre a Pereto dove ha una sua abitazione. 
15 Micaela Merlino è nata a Roma, archeologa di professione, collabora con enti statali 

preposti alla tutela dei Beni Culturali, con cooperative archeologiche e associazioni cul-

turali. Ha partecipato a campagne di scavo a Roma, nel Lazio, in Abruzzo, Campania, 

Liguria. Ha curato la presentazione di manifestazioni artistiche e la realizzazione di criti-

che per alcuni pittori di buon livello per conto della Federazione Italiana Arti Figurative 

(FIAF). Figlia dellôartista Bruno Merlino. 
16 Collaboratori di padre Giancarlo nella gestione del santuario e della Mater Indigentium. 
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I comuni di Pereto e Rocca di Botte, la Pro Loco Rocca di Botte insieme ai 

ragazzi della Fraternità del santuario avrebbero preparato il palco e le strut-

ture necessarie alla manifestazione (amplificazione, gazebi, sedie, tavoli, 

ecc.). 

 

Pianificato lôevento e diviso i compiti, il comitato si mise in moto per la 

realizzazione di un evento mai svolto in questo luogo. 

2009 ï Realizzazione della copia della statua della Madonna 

Uno degli obiettivi del centenario fu quello di far visitare i vari paesi della 

Piana del Cavaliere dalla statua lignea della Madonna. Per motivi di sicu-

rezza e per prevenire la statua da eventuali danni, essendo rovinata, si pensò 

di realizzare una statua che riproducesse le fattezze della Madonna dei Biso-

gnosi. 

 

Giulia Di Marco commissionò una statua in bronzo allôartista Silvano Vi-

smara.17 Questi, scattate delle fotografie durante un sopralluogo al santuario, 

realizzò un calco in cera e resina acrilica per poi poter effettuare la fusione. 

Questa non avvenne perché la statua, dovendola trasportare, doveva essere 

più leggera possibile. Rimase così disponibile il calco. Questo18 fu donato 

dalla committente e dallo scultore al santuario. In Figura 1 è riportata unôim-

magine del calco visto frontalmente, mentre in Figura 2 è riportata una vista 

laterale. 

 

Per proteggere il calco fu realizzata una teca in vetro e legno in cui fu allog-

giato.19 La teca, con allôinterno la statua, fu fissata su un piedistallo in legno, 

munito di due stanghe, utili per il trasporto (in Figura 3 è riportato il manu-

fatto).  Il manufatto fu realizzato da Giancarlo Bonanni, fabbro di Rocca di 

Botte, Massimo Maialetti e soci, falegname di Civita di Oricola. Tonino 

Proietti installò un sistema di illuminazione allôinterno della teca. 

 

                                                 
17 Vismara Silvano (Melzo (MI), 13 aprile 1959 ï vivente), pittore e scultore con studio a 

Cinisello Balsamo (MI). 
18 Il calco è alto 106 cm. 
19 La teca misura 42 x 42 x 120 cm (dalla misurazione è esclusa una piccola costruzione, 

terminante in cima con una croce, apposta sulla parte alta della teca). 
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Figura 1 ï Calco  della statua , vista frontale  
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Figura 2 ï Calco  della statua , vista laterale  
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Figura 3 ï Teca con piedistallo  e calco della statua  
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Figura 4- Teca, targhetta ricordo  

Allôinterno della teca, al centro, ai piedi della statua, fu inserita una targhetta 

in ottone (Figura 4) con sopra scritto:   

 

XIV CENTENARIO 

610/2010 

Madonna 

dei Bisognosi 

Sempre allôinterno della teca, a sinistra, fu apposta unôaltra targhetta in ot-

tone (Figura 5). 

 

 

Figura 5 - Teca, targhetta Vismara  

Il testo della targhetta è il seguente: 

 

SILVANO VISMARA  

SCULTORE ï PITTORE 

ITALY  

Questo manufatto fu esposto e portato in processione durante le celebrazioni 

del centenario. 
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13 maggio 2009 ï Richiesta di unôIndulgenza ed invio del decreto 

Da Città del Vaticano fu spedita al santuario la richiesta di unôIndulgenza ed 

il relativo decreto in occasione dellôapertura del XIV centenario della consa-

crazione del santuario. In Figura 6 ¯ mostrata unôimmagine della richiesta 

dellôIndulgenza. 

 

 

Figura 6 - Richiesta dell'Indulgenza  

Di seguito il testo della richiesta.  
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Prot. N. 214/09/I 

 

BEATISSIME PATER, 

 

Appropinquante millesimo quadringentesimo anniversario die ab 

erecto Sanctuario, Augustissimae Trinitatis sacro, sub invocatione Sanctae 

Mariae Egenorum, in Rocca Butae montis Carseoli posito, Exc.mus D.nus 

Petrus Santoro, Marsorum Episcopus, filialis affectus et profundae venera-

tionis sensus Sanctitati Tuae ex animo offert, omnium christifidelium suae 

pastorali curae commissorum etiam mentem interpretans, et humiliter expo-

nit atque supplicat. 

 

Felici occasione sumpta a memorato quattuordecies saeculari anni-

versario, in praefato templo, in quo perantiqua effigie miraculosa Nostrae 

Dominae de Egentibus publico cultui sollemniter exposita est, spiritalia of-

ficia agentur ut fidelibus opportunitas praebeatur renovandae et roborandae 

catholicae suae professionis, Fidei, Spei et Carìtatis erga Deum et fratres 

virtutum generoso exercitio et Sacramentorum SS.mae Eucharistiae et Pae-

nitentiae fructuosa receptione. 

 

Quae omnia desideranda bona expectatio doni Sacrarum Indulgen-

tiarum nata est propitiare, per quam insuper artius fit in corde fidelium vin-

culum religiosae hierarchicae communionis cum Romano Pontifice Univer-

sali Ecclesiae Pastori. Ideo fidenter donum illud exposcitur. Et Deus, etc. 

 

Die XIII Maii MMIX  

 

PAENITENTIARIA APOSTOLICA, ad augendam fidelium religio-

nem animarumque salutem, vi facilitatium sibi specialissimo modo a Sanc-

tissimo in Christo Patre et Domino Nostro, Domino Benedicto Divina Pro-

videntia Papa XVI tributarum, de caelestibus Ecclesiae thesauris plenariam 

benigne concedit Indulgentiam, suetis condicionibus (sacramentali confes-

sione, eucharistica Communione et oratione ad mentem Summi Pontificis) 

rite adimpletis, a christifidelibus vere paenitentibus a die XIII Iunii MMIX 

usque ad diem XV Iunii MMX lucrandam, quam etiam animabus fidelium in 

Purgatorio detentis per modum suffragii applicare possint, si Templum 

Sanctae Mariae Egenorum in forma peregrinationis devote inviserint et ibi 
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alicui iubilari interfuerint celebrationi, vel saltem per congruum temporis 

spatium piis vacaverint considerationibus, concludendis Oratione Domi-

nica, Symbolo Fidei invocationibusque B. Mariae Virginis. 

 

Senes, infirmi, omnesque qui gravi causa domo exire nequeunt, pari-

ter plenariam consequi poterunt Indulgentiam, concepta detestatione cuiu-

sque peccati, et intenzione praestandi, ubi primum licuerit, tres consuetas 

condiciones, si iubilaribus celebrationibus vel peregrinationibus se spirita-

liter adiunxerint, precibus doloribusquc suis vel incommodis propriae vitae 

misericordi Deo per Mariam oblatis. 

 

Praesenti pro hac vice tantum valituro. Non obstantibus in contrar-

ium facientibus quibuscumque. 

 

IACOBUS FRANCISCUS S.R.E. Card. STAFFORD 

Paenitentiarius Major 

 

Ioannes Franciscus Girotti O.F.M. Conv. 

Ep. Tit. Metensis, Regens 

 

Questa la traduzione in italiano del documento: 

 

Beatissimo Padre, 

In preparazione del 14° centenario dellôerezione del Santuario, sacro alla 

SS. Trinità, sotto il titolo di Santa Maria dei Bisognosi, in Rocca di Botte sul 

monte di Carsoli, il Rev.mo Pietro Santoro, Vescovo dei Marsi, esprime l'af-

fetto filiale e il senso di profonda venerazione verso la Vostra Santità, facen-

dosi interprete delle intenzioni dei fedeli affidati alla di lui cura pastorale; 

ed egli umilmente espone e chiede quanto segue. 

 

Nella gioiosa ricorrenza del 14° Centenario del su nominato tempio, nel 

quale ¯ solennemente esposta al culto pubblico unôantica immagine miraco-

losa di Nostra Signora dei Bisognosi, si stanno celebrando sacre funzioni 

per rinnovare e rafforzare nei fedeli la cattolica professione di Fede, di Spe-

ranza e di Carità verso Dio e verso i fratelli con la pratica delle virtù e dei 

sacramenti dellôEucarestia e della fruttuosa Penitenza. 
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Per questo motivo è stato espresso il desiderio di chiedere il dono delle Sacre 

Indulgenze per rafforzare nel cuore dei fedeli il vincolo che li unisce ai pro-

pri pastori in comunione col Romano Pontefice della Chiesa Universale. 

Pertanto, si chiede con fiducia questo dono. 

 

13 maggio 2009 

 

La Penitenzieria Apostolica, al fine di incrementare la religiosità e la salute 

delle anime dei fedeli, in forza delle speciali facoltà ad essa attribuite dal 

Santo Padre in Cristo per Divina Provvidenza Papa Benedetto XVI, concede 

volentieri, prelevandola dal Tesoro Celeste della Chiesa, l'Indulgenza Ple-

naria, da lucrarsi dal 13 giugno 2009 al 15 giugno 2010, a tutti i fedeli real-

mente pentiti che adempiranno alle consuete disposizioni (Confessione Sa-

cramentale, Comunione Eucaristica, preghiera secondo le intenzioni del 

Sommo Pontefice), da potersi applicare anche in suffragio delle anime del 

Purgatorio, a condizione che essi si rechino devotamente in pellegrinaggio 

al santuario di S. Maria dei Bisognosi, e partecipino a qualcuna delle cele-

brazioni dell'anno giubilare o se dedicano un adeguato lasso di tempo a pie 

meditazioni, concludendo con la recita del Padre Nostro, del Credo e una 

invocazione alla Beata Vergine Maria. 

Gli anziani, i malati e tutti coloro che sono impediti di uscire di casa possono 

ugualmente lucrare lôindulgenza Plenaria, proponendosi di non peccare più 

e adempiendo appena possibile alle tre condizioni consuete, e offrendo le 

preghiere e le sofferenze della loro vita a Dio misericordioso per lôinterces-

sione di Maria. 

 

Giacomo Francesco S.R.E. Card. Stafford 

Penitenziere Maggiore 

 

Giovanni Francesco Girotti, O.F.M. Conv. 

Ep. Tit. Metesis, Reggente 

 

A fronte della richiesta la Penitenziaria Apostolica emise un decreto, ripor-

tato in Figura 7. 
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Figura 7 - Decreto della Penitenzia ria apostolica  

Di seguito il testo del decreto:  
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Prot. N. 215/09/I 

DECRETUM 

 

PAENITENTIARIA APOSTOLICA, vi facilitatum sibi specialissimo modo a 

Sanctissimo in Christo Patre et Domino Nostro, Domino Benedicto Divina 

Providentia Papa XVI tributarum, Excellentissimo ac Reverendissimo Patri 

Domino Petro Santoro, Episcopo Marsorum, vel de eius consensu alii 

Praelato episcopali dignitate insignito, benigne concedit ut, occasione Iubi-

lei Sanctuarii, sub tit. S. Mariae Egenorum, in Rocca Butae, die in fidelium 

utilitatem eligendo, post litatum divinum Sacrificium, impertiat omnibus 

christifidelibus adstantibus, qui, animo omnino elongato ab affectu peccati, 

iisdem sacris interfuerint, papalem Benedictionem cum adnexa plenaria In-

dulgentia, suetis sub condicionibus (sacramentali Confessione, eucaristica 

Communione et Oratione ad mentem Summi Pontificis) lucranda. 

 

Christifideles qui papalem Benedictionem devote acceperint, etsi, ra-

tionabili circumstantia, sacris ritibus physice non adfuerint, dummodo ritus 

ipsos, dum peraguntur, ope instrumenti televisifici vel radiophonici propa-

gatos pia mentis intentione secuti merint, plenariam Indulgentiam, ad nor-

mam iuris, consequi valebunt. 

 

Contrariis quibuslibet non obstantibus. 

 

Datum Romae, ex aedibus Paenitentiariae Apostolicae, die XIII men-

sis Maii, anno Dominicae Incarnationis MMIX. 

 

IACOBUS FRANCISCUS S.R.E. Card. STAFFORD 

Paenitentiarius Major 

 

Ioannes Franciscus Girotti O.F.M. Conv. 

Ep. Tit. Metensis, Regens 
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Questa la traduzione in italiano del documento: 

 

DECRETO 

 

La Penitenziaria Apostolica, in forza delle facoltà che in modo specialissimo 

le sono state concesse dal Santissimo Padre in Cristo e Signore nostro, Si-

gnore Benedetto, per divina Provvidenza, Papa XVI, concede la facoltà 

allôEccellentissimo e Reverendissimo Padre Signore Pietro Santoro, Ve-

scovo dei Marsi, o dietro il suo consenso ad altro prelato insignito di dignità 

vescovile, in occasione del Giubileo del Santuario, sotto il titolo di Santa 

Maria dei Bisognosi, in Rocca di Botte, in un giorno da scegliere per lôutilit¨ 

dei fedeli, dopo la celebrazione del Sacrificio divino, di impartire a tutti i 

fedeli presenti, che, con animo totalmente ben disposto, abbiano preso parte 

alla stessa sacra liturgia, la Benedizione papale con annessa lôIndulgenza 

plenaria, che si può lucrare alle consuete condizioni (confessione sacramen-

tale, comunione eucaristica e preghiera secondo lôintenzione del Sommo 

Pontefice). 

 

I fedeli che abbiano ricevuto devotamente la Benedizione papale, anche se, 

per ragionevole circostanza, non abbiano potuto prendere parte fisicamente 

ai sacri riti, a condizione che abbiano seguito con devota attenzione lo svol-

gimento degli stessi sacri riti, mentre venivano trasmessi dalla televisione o 

dalla radio, potranno lucrare, a norma di diritto, lôIndulgenza plenaria. 

Nonostante qualsiasi cosa contraria. 

Emesso in Roma, presso la sede della Penitenzieria Apostolica, il giorno 13 

maggio, anno dellôIncarnazione del Signore 2009. 

 

Giacomo Francesco S.R.E. Card. Stafford 

Penitenziere Maggiore 

 

Giovanni Francesco Girotti, O.F.M. Conv. 

Ep. Tit. Metesis, Reggente 
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Maggio 2009 ï Comunicato di apertura del centenario 

Secondo il piano previsto per lo svolgimento del centenario, a nome di padre 

Giancarlo, fu inviato un comunicato stampa a varie autorità per comunicare 

lôapertura del centenario. In Figura 8 è mostrato questo comunicato. 

 

 

Figura 8 - Comunicato stampa  di  apertura del centenario  
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Maggio ï giugno 2009 ï Comunicazione apertura del centenario 

Mediante una locandina (Figura 9), affissa tra i mesi maggio e giugno 2009 

in diversi punti di riferimento (chiese, municipi, supermercati, negozi) dei 

paesi della Piana del Cavaliere, si avvertirono le popolazioni di questo 

evento.  

 

 

Figura 9 - Apertura  del XIV centenario , locandina  



29 

15 giugno 2009 - Celebrazione religiosa del vescovo di Avezzano 

Lunedì 15 giugno 2009 alle ore 18,00, nel piazzale antistante il santuario, fu 

celebrata una funzione religiosa presieduta dal vescovo di Avezzano, Pietro 

Santoro, con la partecipazione dei sacerdoti della Forania.  

 

Figura 10 - Statua in gesso  

Fu allestito un palco20 con sopra un altare, 

avanti a questo fu posta una statuetta in 

gesso colorata riproducente la Madonna 

dei Bisognosi.21 In Figura 10 è mostrata la 

statua esposta per quella occasione. Fu 

messa questa statua in quanto la copia rea-

lizzata dallo scultore Vismara non era stata 

ancora ultimata. 

 

Avanti al palco furono disposte due ali di 

sedie per i presenti. Presenziarono 

allôevento i sindaci di Pereto (Giovanni 

Meuti), Rocca di Botte (Renato Pietro-

letti), Oricola (Andrea Iadeluca) e Carsoli 

(Mario Mazzetti). Questi presero posto in 

prima fila, a ridosso del palco. Presenzia-

rono anche autorità militari locali. In Fi-

gura 11 è riportato un momento 

dellôevento. 

 

I canti furono eseguiti dalla Schola Canto-

rum Parrocchiale di ñCanto Gregorianoò 

di Agosta (RM).22   

 

Al termine della cerimonia, sul piazzale fu offerto ai presenti un rinfresco, 

offerto dalla Pro Loco di Rocca di Botte, dalla signora Liliana di Celano e 

                                                 
20 Volontari di Pereto trasportarono da Pereto tutti i pezzi per allestire il palco, lo montarono 

ed alla fine della celebrazione lo smontarono, riportando i pezzi a Pereto. 
21 La statua misura 108 cm. Non si conosce lôautore e la provenienza di questo manufatto. 
22 Sotto la direzione del maestro Gabriele De Angelis, accompagnati allôorgano dal maestro 

Riccardo Pasquali, eseguirono i seguenti brani musicali: Salve Sancta Parens (ingresso), 

Cum ]ubilo (Messa IX), Ave Maria di L. Perosi (Offertorio), Adoro Te Devote,  Ave Verum 
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dalla Fraternità. Con tale celebrazione si aprivano le manifestazioni religiose 

e civili che si sarebbero concluse un anno dopo. 

 

 

Figura 11 - Apertura del XIV centenario, celebrazione liturgica  

Settembre 2009 ï luglio 2010 - Restauro degli affreschi 

In occasione del centenario, la Soprintendenza per i Beni Storici Artistici ed 

Etnoantropologici dellôAbruzzo, guidata dalla direttrice regionale dott.ssa 

Anna Maria Reggiani e dalla dott.ssa Caterina Dalia, affidò alla ditta Gavioli 

Restauri s.r.l. di Montorio al Vomano (TE), del direttore tecnico Nino Ga-

violi, unôoperazione di restauro degli affreschi presenti nella zona vecchia 

della chiesa. 

 

I lavori, iniziati nel settembre 2009 e terminati nel mese di luglio 2010, fu-

rono eseguiti da cinque restauratori: il dott. Massimiliano Metri, la dott.ssa 

Marialuigia Lucci, Chiara Berti, Chiara Pinto alla quale subentrò in fase con-

clusiva Valeria Di Simone.  Furono eseguiti i seguenti lavori: 

                                                 
di L. Perosi e O quam suavis est (Comunione), Nome dolcissimo e Salve mater (Canto 

finale). 
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- la rimozione di stuccature inidonee; 

- la pulitura e rimozione di materiale coerente ed incoerente; 

- la realizzazione di adeguate stuccature nelle lacune; 

- il consolidamento; 

- il reintegro di elementi distaccati; 

- la reintegrazione pittorica ad acquerello mediante la tecnica del tratteg-

gio; 

- le indagini stratigrafiche e la documentazione relativa agli interventi. 

 

Furono interessate queste zone della vecchia chiesa: 

- la cappella, tutte le pareti tranne il lato Est privo di affreschi; 

- il corridoio, tutte le pareti e la volta a botte; 

- lôaula quadrata, tutte le pareti ad eccezione di quella d'ingresso dalla 

nuova chiesa al vecchio santuario e sulle due crociere. 

 

 

Figura 12 - Foto ricordo del restauro  

In occasione del restauro, alla presenza dei restauratori, del responsabile 

Dino Gavioli, del vescovo di Avezzano, Pietro Santoro, dei sindaci di Pereto, 

Rocca di Botte, Oricola e Carsoli, di Mauro Marzolini, di padre Giancarlo 

Marinucci e di alcuni sacerdoti fu scattata una fotografia da Antonio Proietti 
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(Figura 12). La foto fu scattata il giorno 13 giugno 2010, alcuni minuti prima 

dellôapertura della manifestazione finale del centenario. 

Febbraio 2010 ï Concorso scolastico 

Per festeggiare il centenario si cercò di coinvolgere i ragazzi/e del circonda-

rio, della scuola primaria, secondaria di I e II  grado, invitandoli a partecipare 

ad un concorso. Il concorso, bandito con la collaborazione dellôassessorato 

della Cultura di Pereto e Rocca di Botte, consisteva nella presentazione, da 

parte di qualsiasi alunno o di un gruppo di una classe, di un componimento 

poetico, o breve prosa, o disegno.  

 

Il lavoro doveva essere presentato entro il 15 maggio e sarebbe stato pre-

miato, secondo il giudizio di una giuria preposta, il 13 giugno 2010, in occa-

sione della chiusura del centenario. Il premio sarebbe stata una medaglia 

commemorativa del centenario e un diploma. In Figura 13 è mostrata una 

copia della comunicazione inviata ai dirigenti scolastici del distretto scola-

stico. 

 

Parteciparono tutte le scuole del circondario. In Figura 14 e Figura 15 sono 

mostrate due immagini del lavoro presentato dalla scuola primaria di Ori-

cola. Molti di questi lavori presentati erano dei semplici biglietti con scritte 

o disegni rivolti alla Madonna dei Bisognosi. Al termine del concorso tutti i 

partecipanti furono premiati con un astuccio di matite colorate.23 

 

                                                 
23 Questo astuccio verrà descritto a pagina 129. 
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Figura 13 - Concorso scolastico  
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Figura 14 - Lavoro presentato dalla scuola di Oricola, fronte  
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Figura 15 - Lavoro presentato  dalla scuola di O ricola, retro  
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20 marzo 2010 ï 31 maggio 2010 - Peregrinatio Mariae 

Uno degli obiettivi degli organizzatori del centenario fu quello di far visitare 

i paesi del circondario dallôicona della Madonna dei Bisognosi. A cura del 

rettore, della comunità presente presso il santuario e delle autorità civili e 

religiose si svolse la Peregrinatio Mariae.  

 

La statua della Madonna dei Bisognosi altre volte lasciò il santuario. La 

prima volta fu il 14 gennaio 1869. In quellôanno le autorit¨ militari, al fine 

di annientare il brigantaggio, ordinarono la chiusura di tutte le abitazioni di 

campagna nelle quali i briganti avrebbero potuto trovare rifugio e fra queste 

fu compreso il santuario. Il simulacro fu solennemente trasferito in Pereto 

nella chiesa di San Giorgio martire e vi rimase per due anni e mezzo. 

 

In occasione del XIII centenario la statua fu portata a Pereto nel settembre 

1910 per tre giorni.24 

 

Nel 1950, in occasione dellôAnno Santo, la statua della Madonna fu portata 

in processione nei paesi della forania di Carsoli: Rocca di Botte, Oricola, 

Poggio Cinolfo, Pietrasecca, Carsoli, Villa Romana e Pereto.25 In ogni paese 

interessato dallôevento furono organizzate delle manifestazioni.26  

 

Così in occasione del centenario si volle portare il calco della statua della 

Madonna in vari paesi. Non si portò la statua lignea della Madonna sia per 

motivi di sicurezza, sia per non danneggiarla ulteriormente.  Per avvertire le 

popolazioni locali del passaggio per le strade dei paesi fu prodotta una lo-

candina (vedi Figura 16) con le date ed i luoghi della Peregrinatio.   

                                                 
24 Archivio Santa Maria dei Bisognosi, Cronaca conventuale 1951, registro esistente attual-

mente presso il santuario. 
25 Archivio Santa Maria dei Bisognosi, Cronaca conventuale 1951, nota del 14 maggio 

1953. 
26 Da 10 al 13 maggio 1950 la statua fece sosta in Carsoli; per ricordare il passaggio a Carsoli 

fu prodotta una pergamena. A Pereto, provenendo da Carsoli, vi rimase dal 13 al 21 mag-

gio per poi fare ritorno al santuario. 
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Figura 16 - Locandina Peregrinatio Mariae anno 2010 
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La locandina fu affissa in varie parti del circondario. Da segnalare che 

nellôitinerario iniziale erano compresi tutti paesi della Marsica, presenti nella 

Piana del Cavaliere. In un secondo tempo fu aggiunto il paese di Camerata 

Nuova. Per questo paese, padre Giancarlo inviò il 5 maggio 2010 una lettera 

al vescovo di Tivoli,27 monsignor Mauro Parmeggiani, per comunicargli che 

la statua della Madonna dei Bisognosi avrebbe fatto visita al paese di Came-

rata dal 17 al 23 maggio 2010. Nel frattempo alcuni paesi, esclusi inizial-

mente da questa manifestazione, chiesero di essere inseriti nel percorso della 

Peregrinatio, per questo fu redatto un foglio con le tappe ridefinite.  

 

Con una lettera del 19 marzo 2010 inviata da padre Giancarlo al comando 

dei Carabinieri di Camerata Nuova, Carsoli, Pereto, Vallinfreda, al comando 

di Polizia di Carsoli, ai sindaci ed ai comandi di polizia municipale di Ca-

merata Nuova, Carsoli, Oricola, Pereto, Riofreddo, Vallinfreda e Vivaro Ro-

mano, ed ai parroci delle parrocchie interessate si comunicarono le date e le 

tappe della Peregrinatio. Oggetto della comunicazione: Manifestazione Pe-

regrinatio Mariae Richiesta Assistenza. Padre Giancarlo segnalava che un 

veicolo, opportunamente attrezzato, era adibito al trasporto della statua della 

Madonna e questo si sarebbe presentato alle porte dei varie paesi interessati 

per consegnare la statua ai fedeli del luogo. 

 

Lôautoveicolo era un Suzuki Vitara di proprietà di Mauro Marzolini, su que-

sta vettura furono eseguiti una serie di accorgimenti per il trasporto della 

teca. Sul tetto del veicolo furono installati due faretti luminosi sul davanti, al 

fine di illuminare la teca trasportata. Unôilluminazione di piccole luci led fu 

inserita allôinterno della teca. Questo per fare in modo che allôarrivo della 

teca durante la sera questa fosse illuminata esternamente ed internamente. 

Fu predisposto un apposito alloggiamento sul tetto in modo da inserire ed 

estrarre facilmente la teca con il basamento. Da segnalare che sul cofano e 

sul retro della vettura fu apposto un manifestino del centenario in modo da 

far riconoscere ulteriormente ai fedeli lôautovettura. A questa predisposi-

zione del mezzo parteciparono Mauro Marzolini, Giancarlo Bonanni, fabbro 

di Rocca di Botte, Massimo Maialetti e soci, falegname di Civita di Oricola, 

e Tonino Proietti.   

 

                                                 
27 Camerata Nuova è un paese della diocesi di Tivoli (RM). 
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Figura 17 - Autovettura, vista frontale  



40 

 

Figura 18 - Autovettura, vista  laterale  
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Figura 19 - Autovettura, vista posterio re 
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In Figura 17 ¯ mostrata lôauto con la statua posta sul portapacchi; nellôim-

magine si notano i faretti luminosi posti sul portapacchi. In Figura 18 e Fi-

gura 19 sono mostrate altre due immagine dellôallestimento eseguito sulla 

vettura. Da segnalare che ai piedi della teca côera un addobbo floreale, rin-

novato, ogni volta che la statua visitava un paese, ad opera di fedeli di quel 

paese. Si voleva che lôaddobbo fosse sempre fresco. In Figura 20 è mostrata 

unôaltra immagine della vettura, con il manifesto sul cofano, mentre dei fe-

deli stanno togliendo la teca dal portapacchi. 

 

Figura 20 - Peregrinatio Mariae, autovettura  

La teca, mentre era trasportata per le strade ed i vicoli dei vari paesi, era 

preceduta da un labaro con le insegne del XIV centenario.28 Sono stati rin-

tracciati i bozzetti del labaro (vedi Figura 21). 

                                                 
28 Da segnalare che il labaro in tutti i paesi fu portato da uno stesso bambino che si offrì 

come volontario per portarlo. 








































































































































































